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Un documento del Direttivo regionale e della presidenza del gruppo alla Regione 

Scuola materna: nota del PCI 
sui rilievi mossi dai vescovi 

: Piena disponibilità ad una discussione serena purché si esca da ogni impostazione unilaterale e settaria • Le 
. «direttive» sin qui seguite si ispirano ai princìpi costituzionali - Né discriminazioni né negazioni del pluralismo 

Ascoli Piceno 

Sospeso 
il processo 
ai cinque 
militari 

Si doveva svolgere ieri pres
t o il Tribunale di Ascoli Pi
ceno, presidente il giudice 
Gorga, il processo contro cin
que giovani di S*. Benedetto 
del Tronto imputati" per isti
gazione a disobbedire alle 
leggi e ai regolamenti militari 
t ramite diffusione di volanti
ni nel quali si reclamava la 
democratizzazione del regola
mento militare e condizioni 
di vita più umane e più giu
ste nelle caserme. 

In apertura di dibattito, 
Invece, il Pubblico Ministero 
Mandrelli ha sollevato l'ecce
zione di incostituzionalità del
le norme contenute ne^H arti
coli 182 e 14 del CPMP (Co
dice Procedura Militare di 
Pace) che sono stati applica
ti nei confronti degli imputa
ti in contrasto con gli articoli 
3, 21 e 52 della Costituzione, 
laddove l'art. 182 • parla di 
semplice malcontento senza 
discriminazione alcuna per 1 
casi nei quali questo sia e-
spressione dell'esercizio dei di
ritti fondamentali della •"*'#> 
stituzione. e ciò anche in ri
ferimento alla estensibilità 
del reato a carico di non mi
litari, prevista dall'art. 14 del 
CPMP. 

La questione dì legittimità 
è stata ripresa dall'avv. Carlo 
Moriconi, del collegio di di
fesa, in relazione all 'art. 268 
del Codice Penale per la parte 
in cui la previsione del rea
to « di pericolo » sia generica. 

La Corte, dopo circa mezz' 
ora di camera di consi/dio, ha 
emesso l'ordinanza di sospen
sione del giudizio in corso e 
di rinvio degli a t t i del pro
cesso «Ila Corte Costituziona
le perché decida sulla questio
ne di legittimità degli articoli 
14 e 182 del CPMP in riferi
mento agli articoli 3, 21 e 52 
della Costituzione e dell'arti
colo 266 del codice penale in 
relazione all'art. 21 della Co
stituzione nella parte in cui 
la previsione del reato per la 
sua genericità potrebbe essere 
estesa a semplici e garantite 
manifestazioni del pensiero. 

Il fatto è importante perché 
è la prima volta in assoluto 
che un tribunale ordinario, 
chiamato a decidere sull'ap
plicazione di una norma del 
CPMP per un reato commes
so da non militari, solleva 
la questione di legittimità de
gli articoli suddetti. 

Il Comitato direttivo regionale del PCI e la presidenza del gruppo consiliare comunista 
alla Regione rendono pubbliche alcune loro « considerazioni » in merito al documento emesso 
dalla Conferenza episcopale marchigiana (CEM) aspramente critico nel confronti della Re
gione e degli Enti locali marchigiani per la t particolare situazione » in cui versano le scuole 
materne non statali. Sulla questione — e ne abbiamo dato conto — sono intervenuti anche 
1 assessore regionale alla P.I., Emanuele Grifantini ed i l compagno Giacomo Mombello, pre-

Iniziative 
ad Ancona 

per la riforma 
della PS 

Si è riunito ad Ancona, presso 
I * propria sede di via Calafatimi, 
il Comitato di Coordinamento « Sin
dacato di Polizia » della provincia 
di Ancona, allargato ai rappresen
tanti degli ufficiali e dei funzio
nari. I l Comitato, mentre ha con
cordato pienamente con la proposta 
della Federazione unitaria Cgil, 
Cisl, U i l , ha respinto ogni tenta
tivo di rinvio della ritorma della 
Amministrazione di PS ed ogni ini
ziativa legislativa parziale, tenden
te a snaturare i contenuti qualifi
canti della riforma. 

I l Comitato si è impegnato inol
tre a sviluppare il più vasto dibat
t i to in tutti i luoghi di lavoro 
dell'amministrazione di PS. in mo
do da realizzare e favorire la rea
le partecipazione di tutti coloro 
che sono interessati alla riforma. 
A questo proposito si è sollecitato 
il Comitato nazionale a realizzare 
libere e democratiche elezioni fra 
tutt i i lavoratori della PS ed in 
tutte le province, in modo che 
gli stessi lavoratori possano eleg
gere comitati unitari rappresenta
tivi di tutte le categorie. 

sidente della commissione 
consiliare Scuola e Cultura 
della Regione. « La vivacità 
della discussione — osserva
no direttivo e presidenza del 
gruppo consiliare del PCI — 
rivela la crescita di una posi
tiva sensibilità per i proble
mi davvero drammatici in 
cui versa la scuola materna 
In una regione dove ancora 
oggi circa trentamila bambi
ni non possono fruire dei ser
vizi scolastici ed altre mi
gliaia rischiano, nella bre
ve prospettiva, di esserne pri
vati per l'aggravarsi del de
ficit di bilancio dei Comuni ». 

Anzitutto, l'invito che pro
mana dal documento del PCI 
è quello di uscire da ogni im
postazione settaria ed unila
terale del problema: « devien
te e gravemente lesiva della 
verità apparirebbe, pertanto, 
ogni tendenza... che prendesse 
a pretesto il disaccordo su 
questa o quell'altra misura le
gislativa o a t to amministrati
vo per presentare la politica 
delle amministrazioni comu
nali o della Regione Marche 
nel campo della scuola ma
terna come det tata — non si 
sa bene in virtù di quali in
sensati o oscuri disegni poli
tici — da pregiudiziali intenti 
punitivi e discriminatori nei 
confronti della scuola mater
na non statale gestita da pri
vati o" da istituzioni eccle
siali... ». 

I due organismi del PCI ri
levano che le questioni poste 
dalla Conferenza episcopale 
marchigiana « per l'autorevo
lezza della fonte e per il lo
ro oggettivo rilievo giuridico 
e politico meritano certamen
te un'at tenta riflessione da 
parte di tut te le forze demo
cratiche ». 

La questione di principio 
posta dalla CEM sembra na
scere — si rileva — dall'af
fermazione contenuta nelle 
«Direttive regionali per il 
1976», secondo la quale la 
« scuola materna pubblica vie
ne ravvisata come istituzione 
naturalmente delegata a rea
lizzare le finalità educative 
ed i principi di gestione so
ciale che la legge (per il di
rit to allo studio) intende prò-
muovere e perseguire», e dal 
conseguente corollario che at
tribuisce alle scuole materne 
private «« un ruolo sussidia
rio, giustificato dalla man
canza o dalla insufficiente 
presenza, in particolari situa
zioni locali, delle corrispon
denti strutture pubbliche ». 

Da queste formulazioni la 
CEM trae l'impressione di 
essere in presenza di una ne
gazione del diritto — tutela
to dalla Costituzione — a al 
pluralismo degli interventi 
nel campo educativo e assi
stenziale ». 

Si chiede 11 PCI: è fondata 
questa preoccupazione? E ci
ta l'articolo 33 della Costitu
zione: «la Repubblica det
te le norme generali sulla 
istruzione e istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e 
gradi. Enti e privati hanno 
il diritto di istituire scuole 
e istituti di educazione, senza 
oneri per lo Sta to». 

«Non c'è dubbio dunque — 
considera il PCI — che il 
principio che deve ispirare 
ogni scelta legislativa delle 
istituzioni pubbliche in cam
po educativo si fondi sul plu
ralismo, ma in una visione 
che, sia sul terreno istituzio
nale, sia su quello finanzia
rio. affermi un ruolo primario 
della scuola statale e l'irri
nunciabile diritto-dovere dello 
Stato di precisare le condizio
ni e di det tare le norme en
tro cui. privati ed enti, pos
sono liberamente esercitare il 
diritto aJl'jnsegnamento al di 
fuori del sistema scolastico 
statale con la possibilità di 
godere di determinati benefi
ci di legge » 

« Il riconoscimento del ruo
lo sussidiario della scuola ma
terna non statale privata (o 
se si preferisce libera) affer-

in alcun modo interpretato 
come una restrizione del di
ritto al pluralismo scolastico. 
Al contrario tale riconosci
mento va correttamente in
terpretato nel contesto in CIM 
esso è collocato, come urn* 
presa d'atto del preminente 
ruolo di interesse pubblico 
che nt;ia concretezza di par
ticolari situazioni di carenza 
delle strutture pubbliche, la 
presenza della scuola materna 
non statale, da chiunque ge
stita nel rispetto delle leggi 
e dell'esigenza della colletti
vità, può rappresentare». 

Circa i criteri per l'eroga
zione dei contributi alle scuo
le materne private le « Diret
tive regionali » prendono in 
considerazione il caso « di Co
muni ove esistano scuole ma
terne di diversa gestione» ed 
affermano che in queste si
tuazioni « gli interventi saran
no commisurati al tipo di ser
vizio assolto, alla sua rilevan
za sociale nell'ambito comu
nale ed al numero delle fre
quenze ». 

«Dove è dunque — rileva 
il PCI — la discriminazione 
o la negazione del pluralismo? 
Le « Direttive » » si muovono 
in piena coerenza con i prin
cipi della Costituzione. Cosi 
come coerentemente ai prin
cipi della Costituzione esse si 
muovono quando indicano la 
necessità che gli interventi 
nei confronti delle scuole ma
terne non statali siano rigo
rosamente fondati sulle assi
curazioni che le finalità e gli 
orientamenti della attività 
educativa corrispondano allo 
spirito ed alla lettera delle vi
genti leggi. Quando siano in 
presenza di tali assicurazioni 
i Comuni, dunque, potranno 
garantire agli alunni delle 
scuole materne private un 
trat tamento (trasporti, men
se, materiale didattico ecc.) 
equipollente a quello che go
dono gli alunni delle scuole 
materne pubbliche». 

Dopo aver ricordato che i 
comunisti sono ben disposti a 
discutere sulle scelte compiu
te dalle Regione o da singoli 
Comuni (evitando di scendere 

in irriguardosi apprezzamenti 
che rischiano di riproporre 
contrapposizioni anacronisti
che), il documento del diret
tivo e della presidenza del 
gruppo consiliare del PCI, ri
porta la denuncia della CEM 
secondo la quale verrebbe ope
rata « una pesante discrimi
nazione sul piano assistenzia
le da parte delle amministra
zioni comunali ». 
« Ma si t rat ta di una denun
cia generica. Di quante e qua
li amministrazioni si tratt i ed 
in quali circostanze tal i : "di
scriminazioni" siano avvenute, 
infatti, non è dato di sapere. 
A noi risulta che in un gran
dissimo numero di ammini
strazioni pubbliche — alme
no laddove noi siamo pre
senti nella maggioranza — 
l'opera che si svolge nel cam
po dell'assistenza scolastica 
assai spesso si qualifica an
che per I positivi rapporti 
che si sono istaurati — attra
verso convenzioni ecc. — con 
settori della scuola non sta
tale gestita da istituzioni ec
clesiali ». 

Il documento del PCI casi 
conclude: « Rimangono aper
te nonostante ciò alcune con
troversie? Ci sono questioni 
non risolte, situazioni che si 
reputano insoddisfacenti? Al
lora si discuta di questi con
creti problemi, evitando di fa
re di ogni erba un fascio e 
di ogni fuscello, un trave, col 
rischio di alimentare tensioni 
artificiose 

Sulle questioni controverse 
ove si indichino fatti e circo
stanze che suscitano legittimi 
risentimenti, !a nostra dispo
nibilità a discutere ed a ri
cercare — d'intesa csn le al
t re forze democratiche e nelle 
sedi che si vorranno proporre 
come più opportune — possi
bili punti di incontro, aderen
ti allo spirito della Costi
tuzione repubblicana ed alla 
linea pi egrammatica concor
data dal Consiglio regionale. 
è piena; cosi come pieno sarà 
l'impegno che rivolgeremo al 
fine di chiarire alle popola
zioni tutte le ragioni del no
stro atteggiamento». 

Per la medaglia d'oro alla Provincia di Ascoli 

Mostre, convegni 
e proiezioni 

sulla Resistenza 
La sett imana d i celebrazioni aperta uf f ic ia lmente 
Gl i spettacoli si svolgeranno nei Palazzi comunal i 

Una immagine della lotta partigiana nelle Marche 

I consigli comunali del
l'Ascolano si sono riunì 
ti lunedì 29 novembre al
le ore 18, per celebrare 
la consegna della meda
glia d'oro al valore della 
Resistenza alla provincia 
di Ascoli Piceno. 

Le riunioni dei consi
gli comunali hanno avuto 
lo scopo di aprire in for
ma ufficiale la settimana 
di celebrazioni predisposta 
dal comitato organizza
tore. 

Tra le tante attività or-
ganiz?ative nei vari cen
tri della provincia si se
gnalano due convegni di 
studio sul tema « Lotta 
per la libertà e costruzio
ne della democrazia » che 
si svolgeranno a Fermo ve
nerdì 3 dicembre (è pre
vista anche la presenza 
del pittore Ernesto Trec
cani) ed ad Ascoli sabato 
4 dicembre. Nei tre mag
giori centri della provin
cia si terrà anche uno 
spettacolo del Canzoniere. 
presentato dal gruppo di 
Ascoli. La Telecavo di S. 
Benedetto ha realizzato un 
documentario di testimo-

' manze e di ricostruzione 
sui fatti della Resistenza 
ascolana e trasmetterà lo 
spettacolo in una delle sue 
serate di programmazione. 

Per tutti i sei giorni del

la settimana, inoltre, in 
una quindicina di paesi si 
svolge una rassegna di 
film sulla Resistenza. 

I film sono: All'armi 
siam fascisti: Dalla mar
cia su Roma a Piazzale 
Loreto: Resistenza, una 
nazione che risorge: 
Lotta Partigiana: Ultima 
speranza: Un giorno da 
leoni: Achtung banditi! Il 
sole sorge ancora; 11 ter
rorista. 

I film, accompagnati da 
un fascicolo con tre re
lazioni (Resistenza e 
scelte politiche del dopo
guerra. Resistenza e lette
ratura, Resistenza e cine
ma) e schede di tutt i i 
film saranno proiettati 
nei vari centri, ad Ascoli. 
S. Benedetto e Fermo le 
proiezioni sono quotidia
ne. mentre negli altri cen
tri (Acquasanta, M. Mo
naco, Amandola, Offida, 
Porto S. Giorgio, Porto S. 
Elpidio, M. Urano. M. Gra-
naro. Falerone) seno da 
un minimo di una ad un 
massimo di tre. 

Gli spettacoli si svolge
ranno per lo più nei Pa
lazzi comunali, a sanci
re la solennità pubblica e 
lo spirito di unità cittadi
na che sono alla base di 
tutte le celebrazioni per 
la medaglia d'oro. 

PESARO - Lunedì comincio Pesame del bilancio di previsione per i l 1 9 7 7 

La parola ai Consigli di quartiere 
Un'ampia documentazione è stata già distribuita alle organizzazioni sindacali e di categoria - Le dif
ficoltà procurate dalla crisi della finanza locale • Necessaria un'ampia partecipazione dei cittadini 

Lunedi prossimo inizierà 
nei consigli di quartiere il 
dibattito sul bilancio di pre
visione 1977 del Comune di 
Pesaro. 

Un primo «approccio» con 
le linee generali del bilancio 
i consiglieri di quartiere l'han
no già avuto nel corso di un 
recente incontro con la giun
ta e la commissione consilia
re. Un'ampia documentazione 
è s ta ta distribuita anche alle 
organizzazioni sindacali e al
le varie associazioni di cate
goria. In tal modo si con
sente ad un ampio numero di 
cittadini di disporre di uno 
strumento conoscitivo neces
sario per lo sviluppo di un di
battito qualificato e che ten
ga soprattutto conto, nella 
formulazione delle proposte 
da avanzare alla giunta co
munale. della contestualità 
del quadro economico e so
ciale del paese, così come ne 
hanno tenuto conto gli am
ministratori comunali nella 
fase di preparazione del bi
lancio preventivo "77. 

La crisi del paese — cosi 
è stato affermato nel corso 

mato nelle «Direttive regio- ' della illustrazione dei criteri 
nali » non può dunque essere . seguiti dalia giunta, riferiti 

nel corso di una conferenza 
stampa dal sindaco Stefanini 
e dall'assessore alle finanze 
Monacciani — non può essere 
elusa in nessuna istanza, tan
to meno in un bilancio co
munale che. proprio perché 
non è soltanto un bilancio di 
un « ente », ma quello dei bi
sogni e delle esigenze di una 
città, richiede scelte rigorose 
e qualificanti. 

Il comune di Pesaro non 
è certamente in grado — per
durando l'attuale situazione e 
al pari di altri comuni — di 
rispondere a tutte le doman
de che provengono dalla cit
tadinanza in termini di ser
vizi sociali e pubblici, ma non 
rinuncia neppure al compito 
di mantenere l'elevata rete di 
quelli esistenti. 

Il dibattito che sta per ini
ziare nei quartieri come ab
biamo già avuto modo di ri
ferire in concomitanza della 
discussione sul bilancio avve
nuta nel corso di due recenti 
sedute in Consiglio comunale. 
avrà come punto di riferi
mento alcune linee maestre 
che la giunta ritiene di prò-

s^rn*> JSCUOLA 
UN « GIORNALINO » SCRITTO 

E DISCUSSO DAI BAMBINI 
«La pulce tossisce» è il giornali- la integrata. Esso porta un gran nu

llo della scuola media integrata a mero di firme, esempio a nostro pa-
tempo pieno di S Angelo in Vado e r e r e d i stretta collaborazione nel la-
Mercatello sul Metaura Neil ultimo f , } professori e presi-
numero una sene di articoli «impe- . . . ' *: *" 
gnati » si alterna a pagine, di «èva- «*«> «he e uno dei presupposti su cui 
sione». S1 tasA u n a s c u o 'a diversa dalla tra-

I ragazzi di prima, seconda e terza drenale. E m pane a proposito di ciò 
(di varie sezioni) scrivono — con mol- scrive Don Igino Lani che una edu-
ta serietà e anche con cognizione di cazione nuova si ha «abolendo ogni 
causa — sul carovita e sull'ecologia. rapporto autoritario e competitivo e 
sulle vacanze passate e sulle espenen- ogni forma di selezione, largheggian-
ze scolastiche, sulla sperimentazione do con le libere attività, facendo 
e sullo sport e le sagre del loro paese. appello unicamente alla corresponsa-
Non manca una pagina interamente bilità, allo spirito comunitario, alla 
dedicata alla « funzione del giornale ». - creatività personale e collettiva ». 
Alcuni alunni si interrogano e discu- ' Dedichiamo qualche riga anche 
tono sulla validità, sull'utilità o me- - a n a pagina sulle « poesiole popolari ». 
no de «La pulce tossisce». in cui si sono raccolte alcune poesie 

Al di là delle varie posizioni, ci molto belle delle nostre campagne e 
pare utile rimarcare la positività di dei nostri contadini. Vorremmo sugge-
una discussione aperta, di un con- rire ai ragazzi di continuare in que-
fronto di idee. Così infatti dice Lau- sta ricerca, perché ci sembra un mo
ra: «Mi piace (il giornalino) perché do per trattenere e quindi per non far 
è un modo di confrontare le nostre scomparire quello che resta della cul-
idee con gli altri». tura della nostra gente, sana quale 

II giornalino rientra nelle libere fortunatamente la società consumisti-
attività (le altre sono: fotografia, ce- ca non ha operato cambiamenti ir-

" ramica, arte drammatica) della scuo- reversibili. 

Assemblea ad Ascoli 
sulla sperimentazione 
Si è svolta presso la Facoltà di 

Agraria di Ascoli Piceno un'assemblea-
dibattito di insegnanti di diverso or
dine e grado sul tema « scuola a tem
po p:eno e sperimentazione». Il di
battito ha preso le mosse da una bre
ve e sintetica esposizione del diretto
re didattico Farina su alcuni punti qua
lificanti dell'esperienza di tempo pie
no condotta presso la scuola elemen
tare di Villa Piagge. 

L'avvenimento rappresenta il primo 
momento pubblico del gruppo di coo
perazione educativa promosso da al
cuni operatori scolastici e culturali del
la provincia. Gli obiettivi si specifi
cano a partire da una analisi delle 
necessità della scuola in relazione ai 
bisogni del territorio 

Operativamente il gruppo si pro
pone, come obiettivo immediato, la 
organizzazione di commissioni di la
voro per attuare concreti piani di spe
rimentazione negli specifici contesti 
scolastici locali. I promotori del grup
po di cooperazione educativa ritengo
no condizione essenziale per la con
cretizzazione di questi obiettivi il coin
volgimento di tutti gli insegnanti ed 
operatori culturali sensibili alle pro
blematiche scolastiche. 

porre e che si possono cosi 
riassumere: 

O non saranno ampliati, in 
termini quantitativi, nel 

1977 alcuni servizi pubblici e 
sociali (trasporti, scuole del
l'infanzia, sanità, attività cul
turali. scuole a tempo pieno, 
attività sportive, promozione 
del piano di commercio): sa
ranno invece ulteriormente 
sviluppati due settori: il ser
vizio di asilo nido e dell'assi
stenza alle persone anziane: 

O che il numero dei dipen
denti nel 1977 non superi 

quello registrato il 7 gennaio 
1976, fatta eccezione per la 
istituzione di nuovi servizi de
legati dalla Regione e dallo 
Stato ed appositamente deli
berati dal Consiglio comunale; 

O che si continui a dare la 
priorità alle opere di ri

fornimento idrico ed a quel
le di fognatura, completare 
quelle già iniziate e mi
gliorare gli interventi nella 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria soprattutto nel 
settore delle strade, fogne. 
fabbricati, senza avviarne la 
costruzione di altre se non è 
prevista un'adeguata coper
tura finanziaria, possibile sia 
attraverso leggi regionali che 
statali appositamente adotta
te per lavori pubblici (fogna
ture, acquedotti, verde pub
blico, casa, ecc.): 

O che si adotti una politica 
tariffaria che. nell'arco di 

4 anni, porti a pareggio tutti 
i servizi pubblici erogati dal 
Comune tramite le Aziende 
municipalizzate, con la soia 
esclusione dei trasporti; 

0 che si proceda alla rior
ganizzazione dei servizi 

r e proposte, in maggior misu
ra contribuirà a consolidare 
quel movimento consapevole 
di lotta in atto nel paese, che 
chiede uno sviluppo dei con
sumi sociali, di quei consumi 
che l'ente locale organizza. 
per cambiare la qualità stessa 
del processo economico e so
ciale del paese. 

tutti i livelli, nonostante n-
i petute denunce di cui si so

no fatti interpreti sindacati, 
forze politiche e stampa lo
cale, i sindacati di categoria 
dei postelegrafonici hanno 

HT^n»TJ£n,oeoSna> ' <*™*> d i interessare nuova del decentramento comuna.e. 
dell'avvento dei comprensori. 
della necessità di rendere più 
produttivo ii lavoro del Co
mune. 

Ma nonostante le indicazio
ni di estremo rigore che ab
biamo elencato, il bilancio del 
1977 potrà trovare concreta 
espressione se certe misure a 
favore degli Enti locali, re
centemente preannunciate d i ; 
Governo, saranno attuate. Ri
chieste precise a sostegno dei 
Comuni sono state formulate 
anche nel recente Convegno 
dell'ANCI a Viareggio, l'attri
buzione dell'ILOR dall'1-1-1977, 
l'eliminazione degli interessi 
bancari sulle anticipazioni, ia 
rivalutazione (dal 18 al 25^) 
delle entrate sostitutive. Que
sti provvedimenti consentireb
bero, se at tuati immediata
mente, almeno di frenare la 
spirale di autoalimentazione 
del debi ta 

La partecipazione dei citta
dini al dibattito quanto più 
sarà ampia « ricca di apunti 

mente del problema l'Ispet
torato provinciale del Lavoro 
e di impegnare quanto pri
ma a discutere la questione 
la segreteria provinciale uni
taria CGIL. CISL, UIL. 

Con rappresentanti delle Regioni interessate 

PER LA ANCONA-ROMA 
CONVEGNO A GENNAIO 
La decisione presa nel corso di un incontro con l'assessore regionale ai Ira-
sporti • Dibattito alla commissione regionale - li passaggio a livello di Falconara 

Sotto la pre3idenza del prof. 
Alberto Borioni, si è riunito 
ad Ancona, presso la sede il 
Comitato interregionale per il 
potenziamento della linea 
ferroviaria Ancona-Roma, cui 
ha partecipato anche l'asses
sore regicnale ai trasporti, 
avv. Venarucci. 

I^i riunione si pone nel con
tento del rilancio — sia sui 
piano organizzativo, sia su 
quella dell'attività specifica 
del Comitato m questione — 
deciso nella precedente riu
nione dell'll ottobre scorso, 
organizzata concordemente 
dalle due regioni interessate, 
Umbria e Marche. 

Dal punto di vista organiz
zativo interno, si è deciso di 
costituire anche un comitato 
esecutivo che collabori con il 
Presidente sullo svolgimento 
della crescente attività. Nel 
merito del problema del po
tenziamento della linea ferro
viaria, invece, il Comitato ha 
preso atto con soddisfazione 
delle dichiarazioni dell'asses
sore Venarucci. il quale, non 
scio ha affermato che sul 
problema specifico ci sarà, in 
settimana, un dibattito a li
vello di Commissione consi
liare regionale, e tra breve. 
anche a livello di Consiglio 
regionale, ma — ha anche 
affermato — che sulla priori
tà del raddoppio della Falco-
nara-Orte (e successivamen
te della Orte-Civitavecchia) 
sono d'accordo tutte le regioni 
italiane, le quali hanno pre
parato un documento comu
ne in vista dell'imminente 
confronto con il Parlamento 
sul Piano nazionale dei tra
sporti ferroviari. 

Questa ulteriore manifesta
zione di consapevolezza — ad 
un livello cosi importante — 
non potrà non favorire l'azio
ne del Comitato medesimo 
che — nel momento attuale - -
tende a far inserire nel redi
gendo piano poliennale delle 
Ferrovie il raddoppio dell'in
tera linea (e non solo delle 
tratte Orte-Terni, Falconara-
Fabriano). j 

Per favorire tale azione, ii j 
Comitato — d'intesa con le ! 
due Resioni interessate — ha 
deciso H; organizzare, entro ii 
prossimo gennaio, un conve
gno interregionale 

Il convegno sarà preceduto 
da quattro riunioni zonali di 
supporto e di preparazione del 
convegno medesimo. 
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La stazione di Jesi sul tratto Ancona-Roma 

IESI - Per far fronte al rincaro dei prezzi 

Enti locali e sindacati 
studiano misure comuni 

Il grave problema dell'au
mento dei prezzi e le sue 
ripercussioni sul salario dei 
lavoratori sono stati a lumro 
discussi d Illa segreteria del 
Consiglio di zona CGILCISL-
UIL di Jesi. I .sindacati si 
preoccupano particolarmente 
dell'ultima insopportabile im
pennata degli aumenti dei 
prezzi al consumo verificatasi 
nel mese di ottobre (più 3 3 
per cento): l'alta percentuale 
di aumento provoca una ulte
riore diminuzione del potere 
d'acquisto dei lavoratori ed 
in particolare delle catego
rie più disagiate, pensionati. 
disoccupati e sottoccupati. 

Il consiglio di zona ha de

cido una .serie di iniziative 
da realizzare con gli Enti lo 
cali della Vallosina. per evi
tare che la tradicctima men
silità che ì lavoratori perce
piranno per Natale non com
porti un ulteriore aumento 
indiscriminato dei prezzi. Fra 
le misure proposte dai sin 
dacati: la convocazione della 
consulta prezzi del Comune 
di Jesi; l'impegno da parte 
di tutto le ammin-strazioni 
comunali della ValU-sina. af
finché demandino alle guar
die annonarie l'effettivo con
trollo dei prezzi al consumo: 
la realizzazione di un paniere 
per i beni di maggiore con
sumo. 
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Pesaro: 
denunciate 

le condizioni 
di lavoro 
nei locali 

delle Poste 
Le segreterie sindacali pro

vinciali dei lavoratori postele
grafonici < F I P < ; G I L , C I S L -
SILP, UIL-POST) di Pesaro 
denunciano attraverso un j 
comunicato il perdurante sta- I 
to di inidoneità dei locali in [ 
cui prestano l'attività un 
gran numero di lavoratori. 
Si t rat ta per lo più di locali 
insufficienti, privi di luce na
turale, malsani, umidi e fred- [ 
di l'inverno, soffocanti e pri
vi d'aria nel periodo estivo. ; 

Considerato l'atteggiamcn- i 
to di indifferenza degli orga- j 
ni dell'Amministrazione PT a I 

I FANO M E N C A C C I N I VITTORIO via Garibaldi 61, te!. 0721 -847 

SIGNORETTI M A R I O C so Matteotti 43, tei. 0731-2 

GALASS1 GIULIO via De Vico 7, tei. 0733-49656 

MARZOCCA DI 5. PELLEGRINI M A U R O via Gar.bald; 2, tei. 071 -li 

IESI 

MACERATA 

db VITT ADE HO 
Confezioni Uomo - Donna - Bambino 

È GIÀ NATALE! 
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